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I CRITERI AMBIENTALI MINIMI IN EDILIZIA

Consumo delle risorse
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Sostenibilità ambientale: futuro o nuova moda?

❑ Sostenibilità ambientale: futuro o nuova moda ?
▪ Più che di futuro si tratta di presente
▪ Più che di nuova moda si tratta di nuova necessità

❑ È in corso un cambiamento culturale nel quale la sostenibilità ambientale fa parte 
del “patto generazionale”

❑ La sostenibilità sarà sicuramente un elemento chiave per l’evoluzione del mercato 
nei prossimi anni
▪ Strategia di Lisbona per la sostenibilità – Nulla che sia ecologicamente 

sbagliato può essere economicamente giusto

❑ Molti segnali: GPP, CAM, Codice appalti, incentivi … La Commissione considera la 
sostenibilità in edilizia una delle linee strategiche di sviluppo per i prossimi anni
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Sostenibilità come marketing

❑ La sostenibilità rappresenta il punto di incontro di molte parti 
interessate:
▪ amministrazione pubblica che deve tutelare la collettività e 

preservare l’ambiente
▪ promotori di interventi immobiliari per ottenere incentivi economici e 

commercializzare meglio il prodotto
▪ acquirente che è maggiormente attratto da un bene che consente 

risparmi futuri e confort interno

❑ Chi vuole affrontare il mercato deve proporre prodotti sostenibili e poter 

garantire le prestazioni

❑ La sostenibilità è divenuta un fattore di marketing importante
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Green o Greenwashing?

❑ Evitare che la pubblicità serva a dare una bella «lavata» a 

ciò che tanto pulito in realtà non è

❑ Ma un’immagine verde solo di facciata è molto 

pericolosa per le aziende

❑ Esistono associazioni o comunità attrezzate per 
smascherare i furbi, tra cui anche marchi blasonati

❑ Fondamentale dimostrare con attendibilità il proprio 

impegno per la sostenibilità ambientale e i risultati 
raggiunti

La certificazione energetica degli edifici: 
una grande bufala!
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Cosa chiede il mercato delle costruzioni?

❑ Esistono fondamentalmente tre driver di mercato:

▪ Green Public Procurement e Codice Appalti – CAM Edilizia

▪ Certificazione di Sostenibilità degli edifici (Leed, Breeam, Itaca, …)

▪ Certificazione di sostenibilità delle infrastrutture (Envision)

❑ La certificazione delle caratteristiche di sostenibilità dei prodotti è indotta dai tre 

fattori precedenti

❑ Lo strumento principale per attestare le caratteristiche ambientali dei prodotti è la 

Dichiarazione Ambientale di Prodotto, comunemente chiamata EPD 

(Environmental Product Declaration)

❑ È una «carta d’identità» del prodotto che, sulla base dello studio LCA, descrive gli 

impatti ambientali lungo tutto il suo ciclo di vita e di utilizzo
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CAM-EDILIZIA Decreto Legislativo 15 Dicembre 2015, n. 222

Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la progettazione e 

gestione del cantiere.

Il CAM Edilizia è parte integrante del PAN GPP «Piano di azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della PA» (adottato con Decreto 

interministeriale del 11-4-2008 e aggiornato con Decreto 10-04-2013).

PAN GPP p.to 4.2 «obiettivo nazionale»: raggiungere entro il 2015 la quota del 
50% di «appalti verdi» sul totale degli appalti aggiudicati (valutati sul numero e sul 

valore);

Il PAN GPP contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo nazionale di 
risparmio energetico (art. 3 D.Lgs n. 102 del 4/7/14);
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CAM-EDILIZIA Decreto Legislativo 15 Dicembre 2015, n. 222

▪ 2.4.2 CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI
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Edifici: Leed

❑ Certificazione di sostenibilità riconosciuta 
a livello internazionale

❑ Criteri raggruppati in sei categorie
❑ Sistema a punteggio dove il livello

raggiunto attesta la prestazione 

dell’edificio in termini di sostenibilità 

ambientale

La sostenibilità oggettiva  fornisce più valore all’intervento
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Sostenibilità dei materiali 

Giocano un ruolo fondamentale nella certificazione 

green di un edificio

Fortemente premiato l’utilizzo di materiali 

ecocompatibili, a basso impatto ambientale e con 

l’utilizzo di materiali riciclati

In un cantiere a Milano, il committente ha imposto
all’impresa l’utilizzo di materiali ecocompatibili con 

certificazione di parte terza

Creazione di prodotti con utilizzo di riciclato pre-
consumer e post-consumer

Non si vuole rischiare un «declassamento» del 
rating LEED
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LEED & le Dichiarazioni Ambientali di Prodotto 

«La stazione appaltante può trovare utile selezionare i progetti sottoposti a una fase di verifica valida per la

successiva certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli

edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale»

La nuova versione LEED v4 prevede un credito specifico “Building Product Disclosure and

Optimization – Environmental Product Declarations”, che premia l’utilizzo di prodotti con migliore ciclo

di vita e che possiedono un Epd.

Requisiti LEED

Presentare, per almeno 20 prodotti provenienti da almeno 5 fornitori diversi, una dichiarazione

ambientale di prodotto, in particolare:

Opzione 1: Di prodotto Tipo III considerati al 100%

Opzione 2: Di settore Tipo III considerati al 50%

Opzione 3: Studio LCA considerati al 25%
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Sistema di certificazione Envision™ 

La collaborazione tra l’ISI ed il “Program for Sustainable 

Infrastructure” dell’Università di Harvard ha sviluppato il

sistema di certificazione per infrastrutture Envision™.

Il sistema è stato progettato per essere applicato a tutti i 

tipi di infrastrutture.
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ENVISION: 60 Crediti in 5 categorie

Scopo, Comunità, Benessere

Collaborazione, Gestione, Pianificazione

Materiali, Risorse Energetiche, Acqua

Localizzazione, Utilizzo del sito, Biodiversità

Emissioni, Durabilità
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Il Protocollo ENVISION e l’EPD 

❑ Il Protocollo Envision permette di valutare la sostenibilità di tutte le tipologie di infrastrutture e l’utilizzo 
dell’EPD può aiutare a perseguire il seguente credito della categorie Resource Allocation (RA):
▪ Credito RA 1.2 Support sustainable procurement practices (da 1 a 9 punti). Utilizzare 

materiali da produttori e fornitori che implementano pratiche sostenibili. Ad esempio l’EPD, come 

la convalida del contenuto di riciclato, la certificazione FSC, o altre pratiche di 

approvvigionamento, contribuiscono al perseguimento del punteggio. 

❑ Per i seguenti crediti, invece, sia delle categorie Resource Allocation (RA) che Climate & Risk (CR), 
non è esplicitamente richiesta l’EPD, ma uno studio LCA, strumento fondamentale per la definizione di 

un EPD. 
▪ Credito RA 1.1 Reduce net embodied energy (da 2 a 18 punti). Ridurre l’energia netta 

immagazzinata dei materiali utilizzati in fase di realizzazione e gestione attraverso uno studio 

LCA del progetto.
▪ Credito CR 1.1 Reduce greenhouse gas emissions (da 4 a 25 punti). Condurre uno studio 

LCA del progetto per ridurre la quantità di emissioni di gas serra durante la vita utile del progetto. 
▪ Credito CR 1.2 Reduce air pollutant emissions (da 2 a 15 punti). Ridurre le emissioni degli 

inquinanti dell’aria. 
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Le Dichiarazioni Ambientali di Prodotto

Principi generali

UNI EN ISO 14020

di tipo I (Ecolabel)

UNI EN ISO 14024

di tipo II (Asserzioni Ambientali)

UNI EN ISO 14021

di tipo III (EPD)

UNI EN ISO 14025

E’ una etichetta ecologica volontaria
senza soglie minime prestabilite per le

prestazioni ambientali.

La Dichiarazione Ambientale di Prodotto

è uno strumento di comunicazione nato

per attivare la leva di mercato al fine di

sviluppare prodotti più ambientalmente

sostenibili.

Consente all’utente di valutare le

performance ambientali di un prodotto,
convalidate da un ente indipendente,
in modo oggettivo.

Le EPD sono documenti di tipo

puramente informativo e non

contengono criteri di valutazione,

preferibilità e livelli minimi da rispettare.



17

I
I CRITERI AMBIENTALI MINIMI IN EDILIZIA

Le Dichiarazioni Ambientali di Prodotto

Principi generali

UNI EN ISO 14020

di tipo I (Ecolabel)

UNI EN ISO 14024

di tipo II (Asserzioni Ambientali)

UNI EN ISO 14021

di tipo III (EPD)

UNI EN ISO 14025
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EPDItaly 

❑ Il Program Operator Italiano è EPDItaly

❑ Registra e pubblica le EPD verificate mediante un soggetto 

indipendente

❑ Gestisce lo sviluppo e la registrazione delle PCR

www.epditaly.it
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Le Dichiarazioni Ambientali di Prodotto

1. Regole di convalida differenti

2. Check list differenti

3. PCR differenti
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ECO Platform

Il primo compito di ECO Platform è stato lo sviluppo di un framework

comune per le EPD in base alle norme ISO 14025 e EN 15804.

I partecipanti a Eco Platform, di cui ICMQ è socio fondatore,

condividono un sistema di gestione per la qualità comune, comprese le

procedure di verifica per il riconoscimento reciproco.

I gruppi di lavoro di Eco Platform sono incaricati del miglioramento

continuo delle regole interne, della valutazione della qualità delle

verifiche, della comunicazione efficace delle informazioni.
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EPDItaly ed ECO Platform
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EPDItaly ed ECO Platform
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Vantaggi di ECO Platform

❑ Un framework comune garantisce la «qualità» delle EPD pubblicate

❑ IL marchio «ECO EPD» è riconosciuto in tutta Europa

❑ Offre ai produttori un accesso facilitato a tutto il mercato europeo

❑ Lo scopo è di evitare verifiche multiple nei diversi paesi europei

❑ È assolutamente in linea e congruente con la visione della 
Commissione per l’eliminazione delle «barrier to trade»
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EPDItaly – Il Program Operator Italiano

❑ EPDItaly opera in tutti i settori merceologici
❑ Nel settore costruzioni è conforme ai requisiti della EN 15804
❑ ICMQ è Socio Fondatore di ECO Platform e EPDItaly è Established

Program Operator
❑ EPDItaly è riconosciuto da Accredia, l’Ente di Accreditamento 

Italiano membro di EA e IAF
❑ Gli Organismi di Certificazione possono ottenere l’accreditamento 

da Accredia per le convalide delle EPD in conformità al Regolamento 

EPDItaly

❑ Tutti gli Organismi di Certificazione accreditati da Accredia sono 
riconosciuti da EPDItaly per la pubblicazione delle EPD dei loro 

clienti
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EPDItaly – Il Program Operator Italiano

EPDItaly è citato nei CAM per il Green Public Procurement
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Responsible Sourcing Scheme

E’ lo schema di certificazione per il calcestruzzo sviluppato con l’obiettivo di promuovere la 

trasparenza nel settore del calcestruzzo, per evidenziarne il ruolo fondamentale per lo sviluppo 

sostenibile del comparto delle costruzioni.

Lo schema è stato elaborato a partire dal 2013 dal Concrete
Sustainability Council (www.concretesustainabilitycouncil.org),

associazione della quale fanno parte importanti realtà imprenditoriali

internazionali, (ad es. il gruppo LafargeHolcim e il gruppo

HeidelbergCement), così come le principali associazioni europee di

riferimento per la filiera, tra cui Ermco e Cembureau.

E’ il Regional Operator del CSC per l’Italia, cui spetta il compito di

promuovere, diffondere, adattare lo schema alla realtà italiana, e

supportare le aziende che intendono adottarlo, sorveglianza del sistema di

certificazione.

E’ membro del CSC e Organismo di certificazione di terza parte

riconosciuto per svolgere le verifiche ai fini della certificazione RSS.

http://www.concretesustainabilitycouncil.org/
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Responsible Sourcing Scheme

Campo di applicazione

▪ Uno o più prodotti (o range di prodotti) provenienti da un impianto, ma non tutti i 

prodotti realizzati dall’impianto;

▪ Tutti i prodotti realizzati da un impianto, ma non da tutti gli impianti di 

un’Organizzazione; oppure  un insieme di prodotti realizzati da tutti gli impianti di 

un’Organizzazione, ma non tutti i prodotti realizzati dall’Organizzazione;

▪ Tutti gli impianti di un‘Organizzazione entro una certa area (nazione).

Metrica di valutazione

▪ Prende in considerazione, l’intero processo industriale, guardando alla sostenibilità 

nelle sue tre dimensioni: economico, sociale e ambientale.

▪ Valuta:

- Prerequisiti: che non forniscono un punteggio, ma il cui rispetto è  obbligatorio

- Requisiti: che danno un punteggio utili al calcolo del rating finale. 

▪ La valutazione guarda sia al processo di produzione del calcestruzzo da parte del 

produttore richiedente la certificazione, sia la catena di fornitura del cemento e degli 

aggregati.
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Responsible Sourcing Scheme

I requisiti sono suddivisi in quattro macro-aree: 

▪ Management; 

▪ Environment; 

▪ Social;

▪ Economical.

Il peso del punteggio finale  è dato da:

▪ 15% filiera degli aggregati; 

▪ 25% filiera del cemento;

▪ 60 % produzione del calcestruzzo

Il punteggio finale attribuisce la Classe
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Responsible Sourcing Scheme

Obiettivi 2018 di Federbeton

▪ Adattamento dello schema RSS alla realtà italiana (in fase finale)

▪ Sperimentazione RSS con casi pilota applicativi (in corso)

▪ Attività di promozione e divulgazione presso gli stakeholders (Ministero

ambiente ed infrastrutture, operatori del settore infrastrutturale,

associazioni di categoria, associazione dei costruttori, organismi di

certificazione) (in corso)

▪ Sviluppo di strumenti di verifica e attività di formazione per gli operatori;

▪ Promuovere RSS quale strumento per consentire il rispetto delle politiche

del GPP.

Inizio certificazione RSS in Italia

ICMQ è parte attiva in supporto a Federbeton
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Responsible Sourcing Scheme

http://www.concretesustainabilitycouncil.org

Contatti:

Federbeton: ing. Michela Pola (mpola@federbeton)

ICMQ:  ing. Manuel Mari (mari@icmq.org

http://www.concretesustainabilitycouncil.org/
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Vantaggi per le PMI

❑ Si è creato un mercato green, ancora di nicchia perché sono pochissimi i 

produttori in grado di fornire materiali con certificazione delle caratteristiche 

ambientali, ovvero con EPD

❑ Il bando della «Caserma dei marescialli» di Firenze è stato un esempio lampante

❑ Chi ha la possibilità di offrire al mercato prodotti con EPD ha sicuramente un 

vantaggio competitivo

❑ Ciò a prescindere dalla dimensione aziendale, dalla notorietà del brand, dalla 

localizzazione geografica, etc …

❑ I siti che elencano prodotti green (EPDItaly, Edilportale, Acquisti Verdi, SPOT, etc
…) sono un veicolo commerciale a basso costo

❑ Chi investe in sostenibilità, oltre ad avere dei vantaggi economici in produzione, 
può accedere a mercati che potevano essere preclusi
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Conclusioni

❑ Quindi se vogliamo che la sostenibilità non sia solo «greenwashing» è necessario 

essere consapevoli sulla necessità di attuare sistemi che possano davvero garantire 

la rispondenza dei prodotti ai requisiti attesi e dichiarati.

❑ La certificazione è lo strumento giusto ma deve essere un fattore di selezione sul 

mercato.

❑ EPDItaly intende perseguire l’obiettivo di costituire un punto di riferimento per  tutti i 

produttori italiani che vogliono valorizzare la sostenibilità dei propri prodotti sul 

mercato italiano e internazionale 

❑ EPDItaly copre tutti i settori merceologici

❑ La convinzione è che l’innovazione e l’eccellenza siano fattori chiave di successo in 

un mercato sempre più globale e sensibile ai temi della sostenibilità
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Grazie per
l’attenzione.


